
Ciao, 

siamo i ragazzi della 1 A.  Nel 

laboratorio pomeridiano del lunedì 

abbiamo realizzato questo 

giornalino con lõaiuto della 

professoressa Maria Giuseppina 

Furia, di Nello Dalla Costa e 

dellõeducatore Alessandro. Qui 

racconteremo le nostre 

esperienze scolastiche e le 

iniziative dellõistituto: Vi 

presenteremo i nostri sondaggi, le 

poesie, i testi e i giochi da noi 

realizzati. Durante i l laboratorio 

ci siamo divertiti a scrivere al 

computer, ad intervistare il 

professor Kling e la Dirigente, i 

compagni delle altre classi 

chiedendo loro quale sport 

praticavano, le preferenze... Ci è 

piaciuto anche riprenderci con la 

fotocamera, a fare delle foto alla 

scuola e a lavorare in gruppo.  

Il giornalino si intitola òLA VOCE 

DEI RAGAZZIó perch® ognuno di 

noi aveva un ruolo, più o meno 

impegnativo e difficile. Ognuno 

poteva esprimere le proprie 

opinioni liberamente senza 

essere deriso o frainteso e 

poteva sentirsi apprezzato e 

valorizzato per quello che sapeva 

compiere. Talvolta, durante le 

ore di lezione, cõera un poõ di 

confusione perché avevamo 

tante idee da proporre e 

volevamo confrontarci con gli 

altri sui modi per poterle 

realizzare e ci¸ provocava un poõ 

di frastuono. Dopo un poõ, per¸, 

si iniziava a lavorare in silenzio e 

gli esiti li potete osservare e 

leggere nelle seguenti pagine. Se 

il prossimo anno la scuola ci 

riproponesse questo laboratorio, 

aderiremmo tutti con gioia per 

continuare la splendida 

esperienza, naturalmente 

arricchendola ulteriormente.  

Buona lettura e Buone feste a 

tutti.  
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Anno nuovo, nuove emozioni, compagni ed insegnanti  

                 Cronaca della scuola 

lunni  nella mia nuova classe, ma 

non conosco nessuno di loro. Mi 

sono un poõ rattristato e im-

paurito. Ho provato paura 

perché temevo di non riuscire 

a stringere amicizia con nes-

suno dei miei nuovi compagni. 

Ho provato anche tristezza 

perché ho trascorso tutta 

lõestate, ben tre mesi, a prega-

re di avere almeno un amico nella 

mia classe. Alla fine scopro che 

tutti quelli che conoscevo erano 

nelle sezioni A, B e D, ma non nella 

mia, la C. òSi comincia bene,!ó pen-

sai.  

Alla prima ora, la professo-

ressa Galeotti, che insegna 

arte, fece lõappello e ci chie-

se quali sport praticavamo 

ed altre informazioni per 

conoscerci un poõ. Poi ci mo-

strò la scuola. Arrivati alla 

palestra, notai che cõerano 

anche gli spogliatoi. Nel mio 

vecchio istituto non cõerano. 

Rientrato in classe, pensai: 

òQuesta scuola ¯ cento volte pi½ 

grande e più bella di quella delle 

elementari!ó. Dopo la professores-

sa ci dett¸ lõelenco del materiale 

da portare nei prossimi giorni e 

finalmente suonò la campanella 

della ricreazione.  

Uscito in cortile per lõintervallo, 

notai due miei vecchi amici e pro-

vai tanta gioia perché non immagi-

navo che frequentassero la mia 

stessa scuola. Andai, quindi, a 

chiacchierare un poõ con 

loro. 

Do-

po 

tre 

se-

condi suonò la campanella di 

fine ricreazione e la mia 

classe sparì  letteralmente! 

Non li vidi più. Li cercai, ma 

non li trovai nel cortile e 

cos³, dopo un poõ, decisi di 

andare a vedere se erano in 

classe. Quando stavo per 

aprire la porta, pregai che 

non fossero lì, ma la mia 

preghiera nuovamente non 

fu ascoltata. La professo-

ressa Furia, di lettere, mi 

chiese perché fossi entrato 

in ritardo. Non sapendo che 

scusa inventarmi, le dissi la 

verità e mi ricordai che bi-

sognava stare attenti per-

ché non ero più alle elemen-

tari, ma alle medie. In quel 

momento provai tanta pau-

ra: di essere sgridato, di 

essere deriso dai miei com-

pagni, di non essere alla lo-

ro altezza e di non riuscire 

a svolgere al meglio i compi-

ti assegnati. Finalmente il 

primo giorno finì. Tirai un 

sospiro di sollievo.  

Davide Barbessi, 1 C 

Il mio primo giorno di scuola 

è ormai arrivato. Mentre sto 

andando alla mia nuova scuola 

penso ai miei vecchi amici e 

ai miei vecchi insegnanti pro-

vando un  poõ di tristezza 

perché ormai non li vedrò 

più. Ecco, ora sono arrivato 

al parcheggio della nuova 

scuola. In questo nuovo isti-

tuto non conosco nessuno, 

solo la mia vecchia compagna 

di classe Maria. Sto andando 

a vedere da quali alunni è 

formata la mia classe. In 

quellõistante pregai con tutto 

il cuore di avere con me al-

meno un amico. Leggo 

lõelenco e vedo che ci sono 

addirittura ventiquattro a-
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                 Tutti insieme a San Giorgio Ingannapoltron 

parco giochi 

per una breve 

merenda. Poi 

abbiamo imboc-

cato un ripido 

sentiero, chia-

mato òSentiero 

della saluteó, 

che ci ha porta-

ti fino a San 

Giorgio, dove 

abbiamo incon-

trato Nicolò, la nostra guida. Sia-

mo andati nel retro del museo 

della Pieve, dove si trovano i resti 

di due abitazioni costruite dagli 

uomini dellõet¨ del ferro. Nicol¸ ci 

ha spiegato che una delle due ca-

se apparteneva ad un fabbro, per-

sona allõepoca considerata molto 

importante perché era poca la 

gente che sapeva lavorare i me-

talli. Abbiamo, poi, osservato che 

San Giorgio gode di una posizione 

strategica perché, dalla piazza 

antistante la chiesa, si può ammi-

rare la Pianura Pada-

na fino alle Alpi; per 

questo molti popoli 

desideravano vivere 

in questo luogo ame-

no. Ci è stato suc-

cessivamente spie-

gato perché San 

Giorgio è stato chia-

mato òinganna pol-
tronó: inizialmente si 
pensava che il nome 

fosse dovuto alla 

lunghezza dei sen-

tieri, che ingannano appunto i pi-

gri, perché sembra vicino, ma non 

lo è. Si è poi scoperto che il nome 

sarebbe òin-gannaó, che significa 
pietra dal termine latino ògannaó. 
Qualcuno avrebbe poi aggiunto 

poltron . Infine abbiamo visitato 

lõinterno della pieve e osservato 

gli affreschi ed il ciborio, di epo-

ca longobarda. Giunse intanto 

lõora del pranzo, che abbiamo 

consumato allõesterno della chie-

sa, e poi abbiamo giocato fino alle 

due, quando un cane nero di me-

dia taglia ha cominciato a seguir-

ci. Alcuni di noi avevano paura e 

così i prof hanno deciso che era 

ormai ora di cominciare ad incam-

minarci per rientrare a scuola. 

Abbiamo rifatto il sentiero al 

contrario e ci siamo fermati ai 

parchi giochi di Gargagnago e di 

Bure per òriposareó un poõ e poi 

via fino a scuola dove siamo giunti 

verso le quattro, sempre seguiti 

dal cane, che poi qualche mamma 

gentile ha riportato in macchina a 

San Giorgio.Ci siamo divertiti. Eõ 

stata una bella esperienza educa-

tiva, anche se la strada era lunga 

e un poõ faticosa. Ci siamo cono-

sciuti meglio, siamo diventati più 

amici, abbiamo approfondito la 

conoscenza degli altri compagni 

di prima, che non eravamo abitua-

ti a vedere, e così abbiamo varca-

to lõentrata alla scuola seconda-

ria.  

Riccardo,  1 D 

Mercoledì 28 settembre 2016 noi 

ragazzi di 1 D, insieme alle altre 

prime del nostro istituto e ad 

alcuni professori, ci siamo recati, 

a piedi, a San Giorgio Ingannapol-

tron. Lo scopo dellõuscita era ac-

coglierci in questa nuova scuola e 

cono-

scerci 

f r a 

tutti i 

c o m -

pagni 

d e l l e 

va r ie 

sezioni. Alle ore 8.45, dopo es-

serci preparati, siamo partiti 

percorrendo strade poco traffi-

cate e sassose, abbiamo attra-

versato vigneti e abbiamo potuto 

contemplare il bellissimo paesag-

gio autunnale della Valpolicella. A 

Gargagnago ci siamo fermati al 
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Il costo di iscrizione è di 55 eu-

ro, non 

molto.  

Il corso 

si svolge 

durante 

le lezio-

ni di ed. 

fisica.  

Fin ora 

abbiamo 

fatto 

quattro le-

zioni, ce ne 

sono otto in tutto. Il corso dura, 

quindi due mesi. Il primo giorno 

è stato emozionante: 

ogni volta che ci andia-

mo dobbiamo prendere 

il pullmino della scuola.  

Quando arriviamo in 

piscina, scendiamo ne-

gli spogliatoi per cam-

biarci,  ci immergiamo 

in acqua dividendoci in 

tre gruppi: i pro, com-

posto dai più esperti; i 

medi, cioè da quelli che sanno 

nuotare, e i principianti, da chi 

ha qualche difficoltà o non ha 

mai seguito un corso di nuoto.  

Al termine della lezione ritor-

niamo negli spogliatoi: i maschi 

stanno prevalentemente in doc-

cia, per poi cambiarsi in 

tutta fretta e furia. In-

vece le ragazze passano 

le ora alle prese con spaz-

zole, phon e forcine. 

Quando tutti sono pronti, 

riprendiamo il bus che ci 

riporta a scuola in tempo 

per tornare a casa stan-

chi, affaticati, ma felici e 

contenti per aver tra-

scorso due ore insieme  in 

modo diverso e diverten-

te.  

Enrico e Leonardo, 1 A .  

 Come ogni anno la 

scuola organizza un corso di 

nuoto per le classi. Allõinizio 

alcuni studenti si lamentano 

e non vogliono partecipare, 

ma alla fine tutti entrano in 

acqua.  

Con la professoressa  Aldri-

ghetti abbiamo iniziato il 

corso di nuoto al giovedì, 

alla quarta e quinta ora.  

Nuotare è molto bello, inte-

ressante, educativo e diver-

tente perché stai insieme ai 

tuoi compagni in un ambien-

te diverso dalla solita aula. 
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Nuoto é che spasso !!! 


